
 

 

 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014-2020 ASSE I – PROMOZIONE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE. Obiettivo 
specifico 1.1 “Incremento dell’attività di innovazione delle imprese” Azione 1.1.2 “Sostegno per l’acquisto 
di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese” 

Avviso Pubblico per l’acquisizione di servizi per l’innovazione da parte delle imprese 
regionali esistenti 

Pubblicazione sul BURC n. 65 del 31/05/2016 

FAQ 

(aggiornamento al 20/06/2016) 

Soggetti beneficiari 

 

Numero 15.  

In riferimento al "Bando per l'acquisto di servizi per l'innovazione tecnologica e produttiva" volevo 
sapere se i beneficiari dello stesso sono società o start-up in corso di costituzione. E nel caso se esistono 
delle indicazioni specifiche relativamente a punti del formulario che non possono essere adeguatamente 
riempiti. Es: esercizi economici precedenti. 

Il "Bando per l'acquisto di servizi per l'innovazione tecnologica e produttiva" è destinato anche a start 
up? 

Possono partecipare all’Avviso anche le start up o le imprese neo costituite, in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 4 Soggetti Beneficiari. In tal caso nel par. 2.5 del Formulario di Progetto (Allegato 2) dovranno essere 
riportati i prospetti di stato patrimoniale ed il fatturato / reddito medio relativi alle annualità disponibili.  

 

Numero 16. 

La presente è per chiedere circa la possibilità per i Professionisti con P. IVA di partecipare al bando in 
oggetto. 

I professionisti possono partecipare all’Avviso solo se organizzati in forma di impresa e, pertanto, in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 4 Soggetti Beneficiari. 
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Ambito di applicazione 

Numero 17. 

In riferimento al bando in oggetto (Bando per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica e 
produttiva) le chiedo: un'impresa vorrebbe avviare uno stabilimento per la torrefazione del caffè rientra 
tale attività nel presente bando? 

L’avviso finanzia progetti di innovazione, costituiti esclusivamente da servizi per lo sviluppo di processi di 
innovazione produttiva e tecnologica, elencati nell’art. 6 – Iniziative e spese agevolabili. Ai sensi del 
medesimo articolo, le spese ammissibili riguardano esclusivamente: 

- l’acquisizione di consulenze specialistiche erogate dai fornitori di servizi; 

- il conseguimento di eventuali certificazioni e/o attestazioni di conformità rilasciate da organismi 
accreditati e la realizzazione di audit ispettivi da parte di tali organismi. 

Inoltre, ai sensi dell’art.5 dell’avviso pubblico, le attività devono rientrare nelle aree di innovazione 
individuate nella S3. 

Iniziative e spese agevolabili 

Numero 18. 

I Soggetti Beneficiari potranno acquisire i servizi da: 

 professionisti, regolarmente iscritti, ove previsto per legge, negli albi professionali per i rispettivi 
rami di attività;  

 esperti, titolari di partita IVA; 

Le chiedo conferma del fatto che i professionisti che non hanno partita iva possono fornire servizi 
all’impresa beneficiaria dell’agevolazione attraverso un contratto COCOPRO. 

Un professionista regolarmente iscritto in un Albo professionale, in possesso del requisito di esperienza 
qualificata e documentata previsto dall’art. 6 dell’Avviso, può essere un fornitore di servizi anche se non 
risulta in possesso di partita iva, e in questo caso il rapporto contrattuale tra l’impresa e il fornitore dovrà 
essere quello previsto dalla normativa vigente per tale tipo di prestazione professionale di servizi. 

Numero 19. 

Sono un progettista meccanico. Ho lavorato in tale ambito per più di 10 anni come dipendente di 
un'azienda privata. Solo da un anno ho aperto partita IVA. Ho i requisiti per essere fornitore di servizi? 

Si, se si è in possesso del requisito di esperienza qualificata e documentata previsto dall’art. 6 dell’Avviso, 
almeno triennale in progetti simili per tematica, oggetto e/o tipologia dell’intervento. 
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Numero 20. 

Un libero professionista, in qualità di fornitore di servizi, quale documentazione deve fornire al 
beneficiario per partecipare al bando? 

L'art.10 dell'Avviso Pubblico prevede: 

 Preventivi di spesa, rilasciati dal professionista, dalla società di consulenza, dall’ente di ricerca e/o 
dall’organismo di certificazione, redatti secondo le modalità e con i contenuti di cui all’Allegato 6;  

 Curriculum del professionista incaricato della consulenza, con indicazione dell’eventuale albo 
professionale di appartenenza e delle precedenti esperienze nella materia oggetto di consulenza, 
redatto in conformità al modello europeo, firmato in calce (nel caso di incarico da conferire al 
singolo professionista);  

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000, dal fornitore dei servizi, attestante l'esperienza, almeno triennale, maturata in 
progetti simili per tematica, oggetto e/o tipologia dell’intervento, con indicazione di almeno tre 
clienti, progetti o commesse e descrizione dell'attività svolta.  

 

Contributo concedibile 

Numero 21. 

Chiederei chiarimenti in merito al divieto di cumulo: il contributo eventualmente riconosciuto è 
cumulabile con il Credito di imposta per attività di ricerca e sviluppo? 

Gli aiuti sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 28.  

Ai sensi dell’art. 7 – Contributo Concedibile, gli aiuti concessi sotto forma di garanzie o gli sgravi 
fiscali/contributivi sugli stessi costi, possono essere cumulati purché il cumulo non comporti il superamento 
dell’intensità e dell’importo massimo di aiuto previsti all’art. 28, par. 4, del Regolamento 651/2014. 

 

 

 

 


